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si d iba t tono nella più incresciosa, disgraziata 
condizione, per cui non possono n e m m e n o 
pagare gli impiegat i . 

Ora, m e n t r e i pr imi possono chiedere e ot-
tengono dal Governo il c i nquan t a per cento, 
i secondi, che r a p p r e s e n t a n o prec i samente 
il p ro le ta r i a to dei comuni, non possono 
chiedere nulla ed il Governo nulla può dare 
ad essi. 

Ora, f r a n c a m e n t e , ciò cost i tuisce una 
vera ingiust izia, e non v 'è a l t ro che da in-
vocare u n a r i fo rma alla legge del 1865, la 
qua l e ormai r app resen ta un vero anacro-
nismo. Questa r i forma spero che l 'onore-
vole ministro Ciuffelli vor rà s tudiare ed a t -
t u a r e . 

E d u n ' a l t r a raccomandaz ione debbo ri-
volgergli, denunc iando con temporaneamen-
te alla Camera un caso assai doloroso. I l 
comune di P i ana dei Greci, nella provin-
cia di Palermo, fu , pochi mesi addie t ro , 
quasi rov ina to da un u ragano , che non solo 
devas tò la campagna, ma distrusse anche 
mol te case. 

Gli a b i t a n t i sono cos t re t t i a r ifugiarsi 
negli an t r i . Si t r a t t a di un paese povero, 
e s t r emamen te povero . I l minis t ro se ne è 
occupa to , ed il Genio civile di Pa le rmo , 
questa vo l ta con g r a n d e alacr i tà , ha pre-
sen ta to una relazione, secondo la quale sa-
r ebbe necessaria una spesa di 700,000 lire. 
I l comune, in base alla legge, dovrebbe, 
per lo meno, paga re 250,000 lire. Ma esso 
non ha come pagarle , e, se il Governo non 
contr ibuisce a sollevare quella popolazione 
dalle condizioni dolorose in cui si t r o v a , essa 
finirà per non vivere di vi ta umana . Con-
fido dunque , onorevole ministro, che vor-
re te t r o v a r modo di sollevare le sorti di 
quella popolazione. (Approvazioni). 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . l e ha f aco l t à . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

All 'onorevole Venino dirò anz i tu t to che la' 
p rovinc ia di Como, ha già usuf ru i to larga-
m e n t e delle disposizioni re la t ive ai m u t u i 
ed ai sussidi per le opere s t radal i . Q u a n t o 
alla proroga del decre to re la t ivo ai mutu i , 
io non posso asso lu tamente p romet t e r l a , 
anche per la buona ragione che, essendo 
le domande ta l i da assorbire i cento milioni 
disponibili , sarebbe inut i le concedere una 
ul ter iore p roroga . Se, ad ogni modo, per 
l on tana ipotesi , avanzassero a lcuni di quest i 
milioni, stia t r a n q u i l l o l 'onorevole Venino 
che t roveremo modo di distr ibuirl i . 

R igua rdo al decre to per i sussidi, la p r o -
roga non occorre ; poiché in base allo a r -
t icolo 321 della legge sui lavor i pubbl ic i i 
comuni possono essere sempre sussidiati , 
nei l imiti delle d isponibi tà di bilancio, sino 
alla misura del 25 o 30 per cen to . 

Q u a n t o al l 'onorevole Balsano, l ' aumen to 
da me propos to al capitolo 135 del bilan-
cio deve sodisfare la sua d o m a n d a . A g -
giungo che nel bi lancio 1915-16, sarà f a t t o 
un a l t ro a u m e n t o di un milione. L ' o n o r e -
vole Balsano chiede anche che t a l i sussidi 
siano da t i con speciale r iguardo alle con-
dizioni dei comuni , ed in ques to ha per -
f e t t a m e n t e ragione. La condizione d isagia ta 
dei comuni , è uno dei c r i te r i che il rego-
lamento e la p ra t ica a m m i n i s t r a t i v a ri-
chiedono per la concessione e per la mag-
gior misura dei sussidi. 

R iguardo a q u a n t o egli ha d e t t o circa 
P i a n a dei Greci, osservo che non si t r a t t a 
di sussidio s t radale , ma d ' un caso speciale 
di cui il Ministero si sta occupando, per te-
nerne conto nelle disposizioni da me già 
a n n u n c i a t e re la t ive ai danni delle a l luvioni 
e f r ane . 

B A L S A N O . La r ingrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni, il capi tolo 132 r imane appro -
v a t o in lire 3,000,000. 

Capitolo 133. Sussidi ai comuni e con-
sorzi di comuni e di u t e n t i delle s t r ade 
vicinali più i m p o r t a n t i sogget te a servi tù 
pubbl ica , per opere che s t anno a loro ca-
rico (a r t . 321, della legge 20 marzo 1865,, 
n. 2248, al legato F), lire 400,000. 

Lo s t anz iamen to di questo capi tolo , per 
ef fe t to di u n a propos ta nuova , di cui ba-
d a t o ragione l 'onorevole minis t ro dei la-
vori pubblici , è s ta to elevato a lire 1,400,000. 

B A L S A N O . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
BALSANO. Desidero so l t an to racco-

m a n d a r e al minis t ro che voglia sollecitare 
la Commissione n o m i n a t a per definire le 
quest ioni concernen t i le s t rade siciliane e 
specia lmente le trazzere, che, una vol ta , esi-
s tevano ed ora sembra che non esistano più. 
Urge che la Commissione esaurisca il suo o 
l avoro . 

P R E S I D E N T E . Questa è m a t e r i a che 
r iguarda il ministro delle finanze, non quello 
dei lavori pubblici . 

B A S I L E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B A S I L E . Mer i ta lode il min is t ro pe r la 

n u o v a assegnazione f a t t a su questo capi-
tolo. Vorrei solo pregarlo che, nella eroga-


